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Dal libro della Gènesi  (Gn 15,1-6; 21,1-3)  In quei giorni, fu rivolta ad Abram, in 
visione, questa parola del Signore: «Non temere, Abram. Io sono il tuo scudo; la 
tua ricompensa sarà molto grande». Rispose Abram: «Signore Dio, che cosa mi 
darai? Io me ne vado senza figli e l'erede della mia casa è Elièzer di Damasco». 
Soggiunse Abram: «Ecco, a me non hai dato discendenza e un mio domestico sarà 
mio erede». Ed ecco, gli fu rivolta questa parola dal Signore: «Non sarà costui il 
tuo erede, ma uno nato da te sarà il tuo erede». Poi lo condusse fuori e gli disse: 
«Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle» e soggiunse: «Tale sarà la 
tua discendenza». Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia. Il 
Signore visitò Sara, come aveva detto, e fece a Sara come aveva promesso. Sara 
concepì e partorì ad Abramo un figlio nella vecchiaia, nel tempo che Dio aveva 
fissato. Abramo chiamò Isacco il figlio che gli era nato, che Sara gli aveva 
partorito. Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
r 

Dal Sal 104 (105)  R. Il Signore è fedele al suo patto. 
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, proclamate fra i popoli le sue opere. 
A lui cantate, a lui inneggiate, meditate tutte le sue meraviglie. R. 
Gloriatevi del suo santo nome: gioisca il cuore di chi cerca il Signore. Cercate il 
Signore e la sua potenza, ricercate sempre il suo volto. R. 
Ricordate le meraviglie che ha compiuto, i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca, voi, 
stirpe di Abramo, suo servo, figli di Giacobbe, suo eletto. R. 
Si è sempre ricordato della sua alleanza, parola data per mille generazioni, 
dell'alleanza stabilita con Abramo e del suo giuramento a Isacco. R.  
r 

CALENDARIO   LITURGICO    DICEMBRE  - GENNAIO  2024 
SABATO    30      ore 18,30 Def.ti Edvige Dalla Libera, Maria e Olivo, 

Ampelio Poletto e Rita Spinello, suor 
Piergiovita; Mario, Ermenegilda e Maria 
Paccagnella; Domenico, Armido, Adelio e 
Gino; Cirillo, Idelmino e Silvino 

  DOMENICA     31  Santa FAMIGLIA di Gesù Maria e Giuseppe       
                                                   S. Messe ore: 8,00 – 9,30 – 11,00                                      

                                                                            

ore 17,45 Adorazione Eucaristica – Vespro e canto del 
Te Deum 

ore 18,30 S. Messa prefestiva – Tutti i defunti mancati 
nell’anno 2023                                

LUNEDI’     1        S a n t a  M A R I A  M A D R E  d i  D I O  
                                          S. Messe ore: 8,00 – 9,30 – 11,00                                 
                                  ore 18,30 Def.ta Giovanna Barresi 

MARTEDI’      2    ore 18,30                            
Def.to Ernesto Gusella 

MERCOLEDI    3 ore 18,30 
S. Daniele, diacono e martire - Def.ti 
Luciano Gottardo; Valentino Marini 

  GIOVEDI’        4    ore 8,30 Santo Nome di Gesù - Def.ti della comunità 

VENERDI’       5   ore 18,30 S. Messa prefestiva - Def.ti  Erminia 
Meneghini (ann) e Fam. Pagin; Carlo Giacon; 
Elisa e Sergio; Maria, Giulio, Roberto e Luca 
Calore   

     SABATO     6          EPIFANIA del SIGNORE                                  
                                   S. Messe ore: 8,00 – 9,30 – 11,00  

                                 ore 18,30 

Def.ti Paola, Luca, Davide e Fam. Vecchiato e 
Poletto; Luciano, Fam Valentini e 
Paccagnella; Evelino, Fernanda e fam. 
Rambaldi; Gabriele Colognese 

    DOMENICA     7    B A T T E S I M O  d e l  S I G N O R E                                                       
                                             S. Messe ore: 8,00 – 9,30 – 11,00 – 18,30                                

                                 ore 18,30 
Def.ti Angela e Nazzareno; Maria e Mario 
Agostini; Antonio Costa 

Oggi possiamo chiamare Dio 
per nome: si chiama Gesù, 
cioè “Dio-salva!". Simeone e 
Anna sono come le braccia 
dell’Antico Testamento: 
finalmente possono acco-
gliere il dono desiderato da 
duemila anni, compimento di 
ogni promessa di Dio e di ogni 
attesa dell’uomo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“ P o r t a r o n o   
i l  b a m b i n o  a  
G e r u s a l e m m e  
p e r  p r e s e n t a r l o  
a l  S i g n o r e .   

L c  2 , 2 2   
 

ult imo 
del l ’anno  



Dalla lettera agli Ebrei  (Eb 11,8.11-12.17-19)  Fratelli, per fede, Abramo, chiamato da 
Dio, obbedì partendo per un luogo che doveva ricevere in eredità, e partì senza sapere 
dove andava. Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell'età, ricevette la possibilità di 
diventare madre, perché ritenne degno di fede colui che glielo aveva promesso. Per questo 
da un uomo solo, e inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza numerosa 
come le stelle del cielo e come la sabbia che si trova lungo la spiaggia del mare e non si 
può contare. Per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e proprio lui, che aveva 
ricevuto le promesse, offrì il suo unigenito figlio, del quale era stato detto: «Mediante 
Isacco avrai una tua discendenza». Egli pensava infatti che Dio è capace di far risorgere 
anche dai morti: per questo lo riebbe anche come simbolo. PdD. Rendiamo grazie a Dio 
r 

Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 2,22-40) Quando furono compiuti i giorni della loro puri-
ficazione rituale, secondo la legge di Mosè, [Maria e Giuseppe] portarono il bambino Gesù 
a Gerusalemme per presentarlo al Signore - come è scritto nella legge del Signore: «Ogni 
maschio primogenito sarà sacro al Signore» - e per offrire in sacrificio una coppia di 
tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme 
c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione 
d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non 
avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, 
si recò al tem-pio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la 
Legge prescriveva a suo riguardo, anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, 
dicendo: «Ora puoi la-sciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua 
parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i 
popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». Il padre e la madre di 
Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua 
madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come 
segno di contraddizione - e anche a te una spada trafiggerà l'anima -, affinché siano svelati 
i pensieri di molti cuori». C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di 
Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo 
matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava 
mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel 
momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la 
redenzione di Gerusalemme. Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del 
Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si 
fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui. Parola del Signore Lode a te 
o Cristo 
 
Fratelli e sorelle, Dio ci accoglie nel suo amore e fa di noi i suoi figli. Accompagnaci con 
il tuo amore! 
- Signore Dio, custodisci le tue chiese nella fiducia e nella fedeltà. Non si lascino vincere 
dalla paura di fronte al futuro; preghiamo 
- Signore Dio, benedici i responsabili politici e gli imprenditori che hanno a cuore il 
benessere dei cittadini. Siano animati da uno spirito di servizio; preghiamo 
- Signore Dio, benedici le famiglie che lottano pur di restare unite: le incomprensioni, le 
gelosie e i limiti non diventino ostacolo all’amore; preghiamo 

 

- Signore Dio, custodisci le famiglie disperse dalla guerra, separate dai frangenti 
dolorosi della vita: dona a genitori e figli di ricongiungersi; preghiamo 
- Signore Dio, benedici tutti i ragazzi e i giovani della terra, in particolare quelli che 
sono affamati, sfruttati o maltrattati: metti sulle loro strade adulti disposti a difenderli 
e a sostenerli; preghiamo 
 
“Intelligenze artificiali e pace” è il tema del Messaggio di Papa Francesco per la 
57^ Giornata Mondiale della Pace 2024 
I notevoli progressi compiuti nel campo dell’intelligenza artificiale hanno un 
impatto sempre più profondo sull’attività umana, sulla vita personale e sociale, 
sulla politica e l’economia. Papa Francesco invita a un dialogo aperto sul significa-
to di queste nuove tecnologie dotate di un potenziale dirompente e di effetti 
ambivalenti. Egli richiama la necessità di vigilare e di operare affinché non attec-
chisca una logica di violenza e di discriminazione nel produrre e nell’usare tali 
dispositivi, a spese dei più fragili e degli esclusi: ingiustizia e disuguaglianze 
alimentano conflitti e antagonismi. Papa Francesco sottolinea l’urgenza di orien-
tare la concezione e l’utilizzo delle intelligenze artificiali in modo responsabile 
affinché siano al servizio dell’umanità e della protezione della nostra casa comu-
ne, richiedendo di estendere la riflessione etica al campo dell’educazione e del 
diritto.  La tutela della dignità della persona e la garanzia di una fraternità effetti-
vamente aperta all’intera famiglia umana sono condizioni indispensabili perché 
lo sviluppo tecnologico possa contribuire alla promozione della giustizia e della 
pace nel mondo. 
  

Viviamo insieme il NATALE  
Lunedì 1 gennaio 2024: Santa Maria Madre di Dio 
* S. Messe ore: 8.00 – 9,30 – 11.00 – 18,30 
 

SABATO 6 gennaio: Solennità dell’EPIFANIA  
In	 questa	 giorno	 in	 cui	 si	 ricorda	 la	manifestazione	 di	 Gesù	 a	 tutti	 i	 popoli,	 si	
celebra	 la	Giornata	missionaria	 dei	 Ragazzi.	E’	 giorno	 in	 cui	 il	 Vangelo	 ci	 fa	
riflettere	su	Gesù	che	si	è	rivelato	a	tutti	 i	popoli.	Papa	Francesco	ha	definito	 la	
Giornata	 «una	 festa	 dei	 bambini	 che,	 con	 le	 loro	 preghiere	 e	 i	 loro	 sacrifici,	
aiutano	i	coetanei	più	bisognosi,	facendosi	missionari	e	testimoni	di	fraternità	e	
di	condivisione».		
	

Avvisi e appuntamenti della comunità 
Preghiera delle LODI: dal martedì al venerdì ore 8,00 (sabato qui 8,30)     
Giovedì 9,00 - 11,30 e 15,00 - 18,00: tempo di Adorazione Eucaristica 
	
 

NB: L’ARMADIO della SOLIDARIETA’ riapre lunedì 8 gennaio 2024 
 
 

 
 


